
D.Lgs. 27 settembre 1991, n. 313 (1). 
Attuazione della  direttiva  n.  88/378/CEE relativa  al  ravvicinamento  delle  legislazioni  degli 
Stati  membri  concernenti  la  sicurezza  dei  giocattoli,  a  norma  dell'art.  54  della  legge  29 
dicembre 1990, n. 428 (2). 
------------------------ 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 5 ottobre 1991, n. 234. 

(2) Vedi, anche, il D.M. 30 settembre 1999, per le disposizioni tecniche relative all'immissione sul 
mercato dei giocattoli in plastica morbida. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'art. 54 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante delega al Governo per l'attuazione della 
direttiva  del  Consiglio  n.  88/378/CEE,  relativa  al  ravvicinamento  delle  legislazioni  degli  Stati 
membri concernenti la sicurezza dei giocattoli; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 agosto 1991; 

Sulla proposta  del  Ministro  per  il  coordinamento delle politiche comunitarie,  di  concerto con i 
Ministri  degli  affari  esteri,  di  grazia  e  giustizia,  del  tesoro  e  dell'industria,  del  commercio  e 
dell'artigianato; 

Emana il seguente decreto legislativo: 

------------------------ 

1. Definizioni. 
1.  Ai  fini  del  presente  decreto  si  intende  per  giocattolo  qualsiasi  prodotto  concepito  o 
manifestamente destinato ad essere utilizzato a fini di gioco da minori di anni 14, compresi gli 
eventuali relativi apparecchi di installazione d'uso ed altri accessori. 

2. Non sono considerati giocattoli i prodotti elencati nell'allegato I. 

3. Per immissione sul mercato si intende tanto la vendita quanto la distribuzione a titolo gratuito del 
giocattolo. 

------------------------ 

2. Condizioni di sicurezza. 
1. I giocattoli debbono essere fabbricati a regola d'arte in materia di sicurezza e possono essere 
immessi sul mercato solo se non compromettono la sicurezza e/o la salute degli utilizzatori o di altre 
persone, quando siano utilizzati conformemente alla loro destinazione, per una durata d'impiego 
prevedibile in considerazione del comportamento abituale dei bambini. 

2. Il disposto del comma 1 è osservato se i giocattoli rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza 
di cui all'allegato II. 

------------------------ 

3. Presunzione di conformità. 
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1. Si presumono conformi ai requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 2 e dell'articolo 8 i giocattoli 
fabbricati  in  conformità  alle  norme  nazionali  che  li  riguardano  e  che  recepiscono  le  norme 
armonizzate comunitarie (3). 

2. Per quanto riguarda i giocattoli fabbricati in Italia le norme nazionali di ricezione delle norme 
armonizzate comunitarie sono emanate con decreto del Ministro dell'industria, del  commercio e 
dell'artigianato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale (3/a). 

3. Qualora nella fabbricazione le norme di cui ai precedenti commi non siano state integralmente 
osservate, o quando non esistano, i giocattoli possono essere immessi sul mercato soltanto dopo 
aver ricevuto un attestato CE del tipo, con il quale un organismo, autorizzato ai sensi dell'art. 6, 
dichiara la conformità dei giocattoli ai requisiti essenziali di cui al comma 2 dell'art. 2. 

3-bis. Se i  giocattoli  sono disciplinati  da altre  disposizioni  relative  ad aspetti  diversi  da  quelli 
oggetto  del  presente  decreto  che  prevedono  l'apposizione  della  marcatura  CE,  questa  indica 
ugualmente la presunta conformità dei giocattoli anche alle altre disposizioni. Tuttavia nel caso in 
cui una o più delle suddette disposizioni lascino al fabbricante la facoltà di scegliere il regime da 
applicare durante un periodo transitorio, la marcatura CE indica soltanto la conformità del giocatolo 
alle disposizioni applicate dal fabbricante; in questo caso i riferimenti devono essere riportati nei 
documenti,  nelle  avvertenze  o  nei  fogli  di  istruzione  che  accompagnano  il  giocattolo  o,  in 
alternativa, riportati sull'imballaggio (4). 

------------------------ 

(3) Comma così modificato dall'art. 2, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(3/a) Con  D.M.  14  gennaio  1992 (Gazz.  Uff.  23  gennaio  1992,  n.  18)  sono  stati  approvati  i 
riferimenti delle norme nazionali che recepiscono le norme armonizzate comunitarie sulla sicurezza 
dei giocattoli. Con  D.M. 28 marzo 1997 (Gazz. Uff. 11 aprile 1997, n. 84), con  D.M. 27 marzo 
2000 (Gazz. Uff. 19 aprile 2000, n. 92) e con  D.Dirett. 20 ottobre 2004 (Gazz. Uff. 9 novembre 
2004, n. 263) è stato pubblicato l'aggiornamento dell'elenco delle norme armonizzate comunitarie 
sulla sicurezza dei giocattoli. 

(4) Comma aggiunto dall'art. 2, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(giurisprudenza di legittimità) 
4. Marcatura «CE» (5). 
1. Non possono essere immessi sul mercato i giocattoli privi della marcatura CE, consistente nel 
simbolo «CE». 

2. La marcatura CE (5) è apposta sul giocattolo dal fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella 
Comunità europea. Con l'apposizione del marchio il fabbricante o il mandatario attestano sotto la 
loro responsabilità che il giocattolo è stato fabbricato in conformità alle norme di cui ai commi 1 e 2 
dell'art. 3, oppure che è conforme al modello approvato ai sensi del comma 3 dell'art. 3. 

3. È vietato apporre sui giocattoli marcature che possano indurre in errore i terzi circa il significato 
ed il simbolo grafico della marcatura CE. Sui giocattoli, sul loro imballaggio o su una etichetta, può 
essere apposto ogni altro marchio, purché esso non limiti la visibilità e la leggibilità della marcatura 
CE (6). 

------------------------ 

(5) A norma dell'art. 1, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX, l'espressione «marchio 
CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

(5) A norma dell'art. 1, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX, l'espressione «marchio 
CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 
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(6) Comma così sostituito dall'art. 4, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(giurisprudenza di legittimità) 
5. Indicazioni sui giocattoli. 
1. Sul giocattolo o sul suo imballaggio, in maniera visibile, leggibile e indelebile, devono essere 
apposti la marcatura CE (6/a), il nome e/o la ragione sociale e/o il marchio, nonché l'indirizzo del 
fabbricante o del suo mandatario o del responsabile dell'immissione sul mercato della Comunità 
economica  europea,  anche  in  forma abbreviata  purché  consenta  una  identificazione  semplice  e 
agevole, nonché le avvertenze e le precauzioni da usare secondo il dettato dell'allegato IV. 

2. Nel caso di giocattoli di piccole dimensioni o composti da elementi di piccole dimensioni, le 
indicazioni di cui al comma 1 possono essere apposte su un'etichetta o su un foglio informativo 
allegato al  giocattolo.  Qualora le  indicazioni di  cui ai  commi precedenti  non siano apposte sul 
giocattolo occorre richiamare l'attenzione del consumatore sull'utilità di conservarle. 

3. Il foglio informativo, le avvertenze e le precauzioni debbono essere redatte in lingua italiana. 

------------------------ 

(6/a) A norma  dell'art.  1,  D.Lgs.  24  febbraio  1997,  n.  41,  riportato  al  n.  XCIX,  l'espressione 
«marchio CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

6. Certificazione CE. 
1. La certificazione CE è la procedura con la quale un organismo autorizzato constata e attesta che il 
modello di un giocattolo soddisfa ai requisiti essenziali di cui all'art. 2, comma 2, rilasciando un 
attestato CE. 

------------------------ 

7. Organismi autorizzati alla certificazione CE. 
1.  Per  essere  autorizzato  ad  effettuare  le  certificazioni  CE,  l'organismo  interessato  deve  farne 
istanza  al  Ministero  dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato  secondo  le  modalità,  che 
saranno  indicate  con  decreto  del  Ministro  dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore del presente decreto  (7).  L'ispettorato 
tecnico dell'industria  provvede alla  relativa istruttoria  ed alla  verifica del  possesso dei  requisiti 
essenziali  di  cui  all'allegato  III.  È  considerato  titolo  di  valutazione  delle  capacità  tecniche 
l'accreditamento dell'organismo da parte di un ente specializzato. 

2.  L'autorizzazione  è  rilasciata  con  decreto  del  Ministro  dell'industria,  del  commercio  e 
dell'artigianato. 

3.  Il  Ministero dell'industria, del  commercio e dell'artigianato vigila sull'attività degli  organismi 
autorizzati. 

4.  Se  un  organismo  autorizzato  non  soddisfa  più  i  requisiti  minimi  di  cui  all'allegato  III, 
l'autorizzazione è revocata. 

5. Il  Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, per il  tramite del Ministero degli 
affari esteri, comunica alla Commissione europea e agli altri Stati membri alla Commissione CEE 
l'elenco degli organismi autorizzati ed ogni successiva variazione. Informa altresì regolarmente la 
Commissione  CEE  in  merito  all'attività  svolta  dagli  organismi  autorizzati  e  ogni  tre  anni  le 
trasmette una relazione sulla applicazione del presente decreto (8). 
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5-bis. L'elenco degli organismi notificati, recante il loro numero di identificazione, nonché i compiti 
specifici per i quali sono stati designati, sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee dalla Commissione europea, che ne cura anche l'aggiornamento (9). 

------------------------ 

(7) Vedi, in merito, il D.M. 13 dicembre 1991 (Gazz. Uff. 18 dicembre 1991, n. 296). 

(8) Comma così modificato dall'art. 5, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(9) Comma aggiunto dall'art. 5, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

8. Procedura per la certificazione CE. 
1. Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunità che intenda ottenere la certificazione 
CE deve farne domanda ad un organismo autorizzato. 

2. La domanda deve contenere il nome e l'indirizzo del richiedente, una descrizione del giocattolo, 
informazioni sulla sua concezione e fabbricazione e l'indicazione del luogo di fabbricazione. Alla 
domanda deve essere unito un modello del giocattolo. 

3. L'organismo autorizzato esamina la regolarità dei documenti forniti, verifica che il giocattolo non 
è suscettibile di compromettere la sicurezza e la salute ai sensi dell'art. 2, effettua gli esami e le 
prove  appropriate  per  verificare  che  il  modello  risponde  ai  requisiti  essenziali,  utilizzando per 
quanto possibile le norme armonizzate ed eventualmente chiedendo altri esemplari del modello. 

4. Se il modello risponde ai requisiti essenziali, l'organismo autorizzato rilascia al richiedente un 
attestato  CE del tipo,  riportandovi le conclusioni  dell'esame,  le  condizioni  cui  è  eventualmente 
assoggettato, le descrizioni e i disegni del modello approvato. 

5. Copia dell'attestato viene trasmessa al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 

6. I documenti concernenti l'esecuzione delle prove ed il rispetto dei requisiti tecnici debbono essere 
tenuti a disposizione anche del Ministero della sanità, che potrà procedere a particolari controlli in 
relazione  ai  propri  compiti  istituzionali.  Copia  dei  risultati  di  detti  controlli  sarà  trasmessa  al 
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 

7.  L'organismo  autorizzato  che  rifiuti  di  rilasciare  un  attestato  CE  ne  informa  il  Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e la Commissione CEE, precisando le ragioni del 
rifiuto. 

------------------------ 

9. Controlli. 
1. Al fine di verificare la conformità dei giocattoli alle norme del presente decreto, il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato dispone verifiche, accertamenti e controlli,  anche 
nella fase della commercializzazione, mediante i  propri  uffici centrali  e periferici  coadiuvati  da 
istituti,  enti  o  laboratori  autorizzati  o  mediante  le  stazioni  sperimentali  per  l'industria,  le  quali 
potranno  avvalersi,  previa  richiesta  all'Amministrazione,  della  collaborazione  di  istituti,  enti  o 
laboratori autorizzati. 

2. Per lo svolgimento dei controlli deve essere consentito alle persone incaricate l'accesso ai luoghi 
di  fabbricazione o di  immagazzinamento e  alle informazioni  di  cui  ai  commi 4 e  5,  nonché il 
prelievo di un campione per sottoporlo ad esami e prove. Le informazioni così ottenute sono coperte 
dal segreto d'ufficio. 

3. Il fabbricante o il suo mandatario o il responsabile dell'immissione sul mercato della Comunità 
economica europea sono tenuti a fornire le predette informazioni entro il termine, comunque non 
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minore di otto giorni, fissato dall'autorità richiedente. 

4.  Relativamente  ai  giocattoli  fabbricati  secondo  la  prescrizione  dell'art.  3,  commi  1  e  2,  in 
conformità  alle  norme  armonizzate  il  fabbricante  o  il  suo  mandatario  stabilito  nella  Comunità 
tengono a disposizione, ai fini di controllo, le seguenti informazioni: 

a) una descrizione dei mezzi (come l'impiego di un protocollo d'esame, di una scheda tecnica) con 
cui il fabbricante assicura la conformità della produzione alle norme armonizzate; eventualmente: 
un  attestato  CE  del  tipo  rilasciato  di  un  organismo  autorizzato;  copie  dei  documenti  che  il 
fabbricante  ha  sottoposto  all'organismo  autorizzato;  una  descrizione  di  mezzi  con  i  quali  il 
fabbricante verifica la conformità al modello autorizzato; 

b) l'indirizzo dei luoghi di fabbricazione e di immagazzinamento; 

c) informazioni dettagliate sulla concezione e la fabbricazione del giocattolo. 

5. Relativamente ai giocattoli fabbricati secondo la prescrizione dell'art. 3, comma 3, in totale o 
parziale difformità o in assenza di norme armonizzate, il fabbricante o il suo mandatario stabilito 
nella Comunità tengono a disposizione, ai fini di controllo, le seguenti informazioni: 

a) una descrizione dettagliata della fabbricazione; 

b) una descrizione dei mezzi (come l'impiego di un protocollo di esame, di una scheda tecnica) con 
cui il fabbricante si accerta della conformità al modello autorizzato; 

c) l'indirizzo dei luoghi di fabbricazione e di immagazzinamento; 

d) copie dei documenti che il fabbricante ha presentato, conformemente all'art. 8, ad un organismo 
autorizzato; 

e) il certificato di prova del campione o copia conforme. 

6. Qualora né il fabbricante, né il  suo mandatario siano stabiliti nella Comunità, gli obblighi di 
informazione di cui ai commi 4 e 5 incombono alla persona che immette il giocattolo nel mercato 
comunitario. 

7. Le spese delle operazioni di verifica, accertamento e controllo saranno a carico del fabbricante o 
del mandatario. 

8. In caso di manifesta inosservanza degli obblighi di informazione previsti nei commi precedenti, il 
Ministero  dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato  può  disporre  che  il  fabbricante,  il 
mandatario o l'importatore,  a  loro spese,  facciano effettuare,  entro un termine determinato,  una 
prova da parte di un altro organismo autorizzato per verificare la conformità del giocattolo alle 
norme armonizzate o ai loro requisiti essenziali di sicurezza. 

------------------------ 

10. Ritiro di giocattoli dal mercato. 
1.  I  giocattoli,  che  risultino  non muniti  legittimamente  della  marcatura  CE  (10) a  seguito  della 
procedura di accertamento di cui all'art. 8, debbono essere immediatamente ritirati dal mercato. 

1-bis. L'apposizione indebita della marcatura CE comporta per il fabbricante o il suo mandatario 
stabilito  nel  territorio  comunitario  l'obbligo  di  conformare  il  prodotto  alle  disposizioni  sulla 
marcatura CE, entro sessanta giorni (11). 

1-ter. Nel caso in cui persista la mancanza di conformità, il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato dispone il ritiro dei prodotti dal mercato; le spese derivanti dall'applicazione del 
presente comma sono a carico del fabbricante o del suo mandatario (12). 

2. Ove si constati che giocattoli muniti della marcatura CE (13) e utilizzati conformemente alla loro 



destinazione secondo l'uso di cui all'art. 2, comma 1, possano compromettere la sicurezza e la salute 
dei  consumatori  o  di  altri,  il  Ministero  dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato,  con 
provvedimento motivato, da notificare immediatamente agli interessati, contenente l'indicazione dei 
mezzi  di  ricorso,  può  disporre  il  ritiro  dei  prodotti  dal  mercato  e  vietarne  o  limitarne  la 
commercializzazione,  informandone  immediatamente  la  Commissione  della  CEE e  il  Ministero 
della sanità. 

------------------------ 

(10) A  norma  dell'art.  1,  D.Lgs.  24  febbraio  1997,  n.  41,  riportato  al  n.  XCIX,  l'espressione 
«marchio CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

(11) Comma aggiunto dall'art. 6, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(12) Comma aggiunto dall'art. 6, D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 41, riportato al n. XCIX. 

(13) A  norma  dell'art.  1,  D.Lgs.  24  febbraio  1997,  n.  41,  riportato  al  n.  XCIX,  l'espressione 
«marchio CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

(giurisprudenza di legittimità) 
11. Sanzioni. 
1. Chiunque immette in commercio, vende o distribuisce gratuitamente al pubblico giocattoli privi 
della marcatura CE (14) è punito con l'ammenda da lire un milione a lire quaranta milioni (15). 

2. Il fabbricante o il mandatario stabilito nella Comunità che appone indebitamente la marcatura CE 
(16) è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con l'arresto fino a sei mesi e l'ammenda 
da lire cinque milioni a lire trenta milioni. 

3. Chiunque viola il disposto dell'art. 4, comma 3, è soggetto, salvo che il fatto costituisca reato, alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da lire unmilionecinquecentomila 
a lire venti milioni. 

4.  Chiunque viola  il  disposto  dell'art.  5  è  soggetto  alla  sanzione  amministrativa  pecuniaria  del 
pagamento di una somma da lire cinque milioni a lire venti milioni. 

5. Chiunque viola le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell'art. 9 è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da lire quattro milioni a lire ventiquattro 
milioni. 

------------------------ 

(14) A  norma  dell'art.  1,  D.Lgs.  24  febbraio  1997,  n.  41,  riportato  al  n.  XCIX,  l'espressione 
«marchio CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

(15) La  competenza  in  riferimento  alle  fattispecie  punite  a  norma del  presente  comma è  stata 
attribuita al giudice di pace, ai sensi di quanto disposto dall'art. 4, D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, 
con la decorrenza indicata nell'art. 65 dello stesso decreto. Per la misura delle sanzioni vedi l'art. 52 
del suddetto D.Lgs. n. 274/2000. 
(16) A  norma  dell'art.  1,  D.Lgs.  24  febbraio  1997,  n.  41,  riportato  al  n.  XCIX,  l'espressione 
«marchio CE» figurante nel presente decreto è sostituita dall'espressione «marcatura CE». 

12. Norme finali e transitorie. 
1. La legge 18 febbraio 1983, n. 46, è abrogata. 

2. Le stazioni sperimentali, indicate all'art. 4 della  legge 18 febbraio 1983, n. 46, e gli organismi 
designati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, ai sensi di detto 
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articolo, si ritengono provvisoriamente autorizzati ai sensi dell'art. 7 del presente decreto. I predetti, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dovranno presentare istanza di 
riconferma con le modalità di cui all'art. 6, comma 1. 

3. Per un periodo di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere 
commercializzati giocattoli  già immessi nel mercato secondo la legislazione precedentemente in 
vigore. 

(Si omette l'allegato) (17) 

------------------------ 

(17) Gli  allegati  sono stati  modificati  dall'art.  3,  e  dall'art.  8,  D.Lgs.  24  febbraio 1997,  n.  41, 
riportato al n. XCIX. 

ALLEGATO I
 
PRODOTTI CHE NON SONO CONSIDERATI COME GIOCATTOLI

1 .  DECORAZIONI NATALIZIE.

2 .  MODELLI RIDOTTI, COSTRUITI SU SCALA IN DETTAGLIO PER 
COLLEZIONISTI ADULTI.

3 .  ATTREZZATURE DESTINATE AD ESSERE USATE COLLETTIVAMENTE 
SU CAMPI DA GIOCO.

4.  ATTREZZATURE SPORTIVE.

5.  ATTREZZATURE NAUTICHE DA USARE IN ACQUE PROFONDE.

6 .  BAMBOLE FOLCLORISTICHE E DECORATIVE E ALTRI ARTICOLI 
ANALOGHI PER COLLEZIONISTI ADULTI.

7 .  GIOCATTOLI "PROFESSIONALI" INSTALLATI IN LUOGHI PUBBLICI 
(GRANDI MAGAZZINI, STAZIONI, ECC.).

8 .  PUZZLES DI OLTRE 500 PEZZI O SENZA MODELLO, DESTINATI AGLI 
SPECIALISTI.

9 .  ARMI AD ARIA COMPRESSA.

10 .  FUOCHI D'ARTIFICIO COMPRESI GLI INNESCHI A PERCUSSIONE (AD
ECCEZIONE DEGLI INNESCHI A PERCUSSIONE DESTINATI SPECIALMENTE 
PER GIOCATTOLI, SENZA PREGIUDIZIO DELLE PI? RIGOROSE 
DISPOSIZIONI GI?VIGENTI IN TALUNI STATI MEMBRI).

11 .  FIONDE E LANCIASASSI.

12 .  GIUOCHI CON FRECCETTE A PUNTE METALLICHE.

13 .  FORNI ELETTRICI, FERRI DA STIRO O ALTRI PRODOTTI FUNZIONALI 
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ALIMENTATI CON CORRENTE NOMINALE SUPERIORE A 24 VOLT.

14 .  PRODOTTI COMPRENDENTI ELEMENTI TERMICI DESTINATI AD 
ESSERE UTILIZZATI SOTTO LA SORVEGLIANZA DI UN ADULTO IN UN 
AMBITO PEDAGOGICO.

15 .  VEICOLI CON MOTORE A COMBUSTIONE.

16 .  GIOCATTOLI MACCHINE A VAPORE.

17 .  BICICLETTE CONCEPITE PER SCOPI SPORTIVI O PER SPOSTAMENTI 
SULLA VIA PUBBLICA.

18 .  VIDEOGIOCHI COLLEGABILI AD UN APPARECCHIO TELEVISIVO, 
ALIMENTATI DA UNA TENSIONE NOMINALE SUPERIORE A 24 VOLT.

19 .  SUCCHIOTTI DI PUERICOLTURA.

20 .  IMITAZIONI FEDELI DI ARMI DA FUOCO REALI.

21 .  BIGIOTTERIA DESTINATA AD ESSERE PORTATA DAI BAMBINI.

ALLEGATO II 

REQUISITI ESSENZIALI DEI GIOCATTOLI
1 .  PRINCIPI GENERALI

1 .  CONFORMEMENTE AI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 2, GLI UTILIZZATORI 
DI GIOCATTOLI NONCHÉ I TERZI DEBBONO ESSERE TUTELATI CONTRO I 
RISCHI PER LA SALUTE E L'INCOLUMITÀ FISICA QUANDO I GIOCATTOLI 
SIANO UTILIZZATI CONFORMEMENTE ALLA LORO DESTINAZIONE O NE 
SIA FATTA UN'UTILIZZAZIONE PREVEDIBILE, TENUTO CONTO 
DELL'ABITUALE COMPORTAMENTO DEI BAMBINI. SI TRATTA DI RISCHI: 

a)  CONNESSI ALLA CONCEZIONE, ALLA COSTRUZIONE E ALLA 
COMPOSIZIONE DEL GIOCATTOLO, 

b)  INERENTI ALL'UTILIZZAZIONE DEL GIOCATTOLO E NON 
TOTALMENTE ELIMINABILI MEDIANTE MODIFICA DELLA 
COSTRUZIONE E DELLA COMPOSIZIONE DEL MEDESIMO SENZA 
CHE PER CIÒ NE RISULTI ALTERATA LA FUNZIONE O SIA 
PRIVATA DELLE SUE PROPRIETÀ ESSENZIALI. 

2 .  A) IL GRADO DI RISCHIO COMPORTATO DALL'UTILIZZAZIONE DEL 
GIOCATTOLO DEVE ESSERE ADEGUATO ALLA CAPACITÀ DEGLI 
UTILIZZATORI, ED EVENTUALMENTE DI CHI LI SORVEGLIA, DI FARVI 
FRONTE. È IL CASO IN PARTICOLARE DEI GIOCATTOLI CHE, PER LE LORO 
FUNZIONI, DIMENSIONI E CARATTERISTICHE SONO DESTINATI AI 



BAMBINI DI ETÀ INFERIORE A 36 MESI.
B) PER CONFORMARSI A TALE PRINCIPIO OCCORRE SPECIFICARE, OVE 
NECESSARIO, PER GLI UTILIZZATORI DEL GIOCATTOLO UN LIMITE 
MINIMO DI ETÀ E/O PRECISARE CHE I GIOCATTOLI DEBBONO ESSERE 
USATI SOLO SOTTO LA SORVEGLIANZA DI UN ADULTO.

3 .  LE ETICHETTE APPOSTE SUI GIOCATTOLI E/O SUI RELATIVI 
IMBALLAGGI, NONCHÉ LE ISTRUZIONI PER L'USO CHE LI 
ACCOMPAGNANO DEBBONO ESSERE TALI DA RICHIAMARE IN MODO 
EFFICACE ED ESAURIENTE L'ATTENZIONE DEGLI UTILIZZATORI O DI CHI 
LI SORVEGLIA SUI RISCHI CONNESSI AL LORO USO E SUL MODO DI 
EVITARE TALI RISCHI.
II. RISCHI PARTICOLARI
1. PROPRIETÀ FISICHE E MECCANICHE.
A) I GIOCATTOLI E LE LORO PARTI NONCHÉ, NEL CASO DI GIOCATTOLI 
FISSATI, I RELATIVI ANCORAGGI, DEBBONO POSSEDERE LA RESISTENZA 
MECCANICA E EVENTUALMENTE LA STABILITÀ NECESSARIA PER 
RESISTERE AGLI STIMOLI CONNESSI AL LORO USO SENZA CHE SI 
ROMPANO O POSSANO DEFORMARSI CON IL RISCHIO DI PROVOCARE 
FERITE.
B) SPIGOLI, SPORGENZE, CORDE, CAVI E FISSAGGI SCOPERTI DI 
GIOCATTOLI DEBBONO ESSERE PROGETTATI E REALIZZATI IN MODO DA 
RIDURRE PER QUANTO POSSIBILE I RISCHI DI FERITE IN OCCASIONE DI 
UN CONTATTO.
C) I GIOCATTOLI DEVONO ESSERE CONCEPITI E PRODOTTI IN MODO DA 
RIDURRE AL MINIMO I RISCHI PER L'INCOLUMITÀ FISICA DOVUTI AL 
MOVIMENTO DI TALUNE PARTI.
D) I GIOCATTOLI, I LORO COMPONENTI E LE PARTI STACCABILI DEI 
GIOCATTOLI MANIFESTAMENTE DESTINATI A BAMBINI DI ETÀ 
INFERIORE A 36 MESI DEVONO AVERE DIMENSIONI TALI DA NON POTER 
ESSERE INGERITI E/O INALATI.
E) I GIOCATTOLI E LE LORO PARTI NONCHÉ GLI IMBALLAGGI NEI QUALI 
TALI GIOCATTOLI O PARTI SONO CONTENUTI PER LA VENDITA AL 
MINUTO NON DEBBONO COMPORTARE RISCHI DI STRANGOLAMENTO O 
SOFFOCAZIONE.
F) I GIOCATTOLI DESTINATI AD ESSERE USATI IN ACQUE POCO 
PROFONDE E A REGGERE O SOSTENERE IL BAMBINO SULL'ACQUA 
DEVONO ESSERE CONCEPITI E PRODOTTI IN MODO DA RIDURRE PER 
QUANTO POSSIBILE E TENUTO CONTO DELL'USO RACCOMANDATO IL 
RISCHIO CHE VENGANO MENO LA GALLEGGIABILITÀ DEL GIOCATTOLO E 
IL SOSTEGNO DATO AL BAMBINO.
G) I GIOCATTOLI NEI QUALI SI PUÒ PENETRARE E CHE POSSONO 
PERTANTO COSTITUIRE UNO SPAZIO CHIUSO PER GLI OCCUPANTI 
DEBBONO ESSERE MUNITI DI UN'USCITA CHE QUESTI ULTIMI POSSANO 
FACILMENTE APRIRE DALL'INTERNO.
H) I VEICOLI-GIOCATTOLO DEBBONO, PER QUANTO POSSIBILE, 
POSSEDERE UN SISTEMA DI FRENAGGIO ADATTO AL TIPO DI 
GIOCATTOLO E ADEGUATO ALL'ENERGIA CINETICA SVILUPPATA DALLO 
STESSO. TALE SISTEMA DEVE ESSERE DI FACILE USO PER 
L'UTILIZZATORE E NON DEVE COMPORTARE RISCHI DI EIEZIONE O DI 
COLLISIONE CON IL GIOCATTOLO STESSO PER L'UTILIZZATORE E PER I 
TERZI.



I) LA FORMA E LA COMPOSIZIONE DEI PROIETTILI E L'ENERGIA CINETICA 
CHE QUESTI POSSONO SVILUPPARE CON IL LORO LANCIO ATTRAVERSO 
UN GIOCATTOLO CONCEPITO A TALE SCOPO, DEVONO ESSERE TALI CHE 
IL RISCHIO PER L'INCOLUMITÀ FISICA DELL'UTILIZZATORE DEL 
GIOCATTOLO O DEI TERZI NON SIA IRRAGIONEVOLE, TENUTO CONTO 
DELLA NATURA DEL GIOCATTOLO.
J) I GIOCATTOLI COSTITUITI DA ELEMENTI TERMICI DEBBONO ESSERE 
COSTRUITI IN MODO DA GARANTIRE CHE:
- LA TEMPERATURA MASSIMA DI TUTTE LE SUPERFICI ACCESSIBILI NON 
CAUSI USTIONI IN OCCASIONE DI UN CONTATTO;
- I LIQUIDI, I VAPORI E I GAS CONTENUTI NEI GIOCATTOLI NON 
RAGGIUNGANO - SALVO CHE SIA INDISPENSABILE AL BUON 
FUNZIONAMENTO DEL GIOCATTOLO - TEMPERATURE E PRESSIONI TALI 
CHE LA LORO FUORIUSCITA POSSA PROVOCARE USTIONI, SCOTTATURE O 
ALTRE FERITE.
2. INFIAMMABILITÀ.
A) I GIOCATTOLI NON DEBBONO COSTITUIRE UN ELEMENTO 
INFIAMMABILE PERICOLOSO NELL'AMBIENTE DEL BAMBINO. A TAL FINE 
ESSI DEBBONO ESSERE COSTITUITI DA MATERIALI CHE:
1. NON BRUCIANO SOTTO L'AZIONE DIRETTA DI UNA FIAMMA, DI UNA 
SCINTILLA O DI QUALSIASI ALTRA POSSIBILE SORGENTE DI IGNIZIONE,
2. CHE SIANO DIFFICILMENTE INFIAMMABILI (LA FIAMMA SI SPEGNE NON 
APPENA È RIMOSSA LA SORGENTE DI IGNIZIONE),

3 .  O, QUALORA ESSI S'INFIAMMINO, BRUCINO LENTAMENTE E 
PRESENTINO UNA BASSA VELOCITÀ DI PROPAGAZIONE DELLA FIAMMA,

4 .  OPPURE SIANO TRATTATI, QUALUNQUE SIA LA COMPOSIZIONE 
CHIMICA DEL GIOCATTOLO, IN MODO DA RITARDARE IL PROCESSO DI 
COMBUSTIONE DEL MEDESIMO.
DETTI MATERIALI COMBUSTIBILI NON DEBBONO COMPORTARE RISCHI DI 
IGNIZIONE PER ALTRI MATERIALI PRESENTI NEL GIOCATTOLO.
B) I GIOCATTOLI CHE, PER RAGIONI INDISPENSABILI AL LORO 
FUNZIONAMENTO CONTENGONO SOSTANZE O PREPARATI PERICOLOSI 
QUALI DEFINITI NELLA DIRETTIVA N. 67/548/CEE (G.U. N.196 DEL 16-8-1967, 
PAG. 1) ED IN PARTICOLARE
MATERIALI E ATTREZZATURE PER ESPERIMENTI CHIMICI, 
MODELLISTICA, MODELLAGGIO DI PLASTILINA O
ARGILLA, SMALTATURA, FOTOGRAFIA O PER ALTRE ATTIVITÀ 
ANALOGHE, NON DEBBONO CONTENERE, DI PER SÈ, SOSTANZE O 
PREPARATI CHE POSSONO DIVENIRE INFIAMMABILI A SEGUITO DELLA 
LIBERAZIONE DI COMPONENTI VOLATILI NON INFIAMMABILI.
C) I GIOCATTOLI NON DEBBONO ESSERE ESPLOSIVI NÉ CONTENERE 
ELEMENTI O SOSTANZE CHE POSSANO ESPLODERE IN CASO DI 
UTILIZZAZIONE O USO PREVISTI AL PARAGRAFO 1, DELL'ART. 2 DELLA 
DIRETTIVA. QUESTA DISPOSIZIONE NON SI APPLICA AGLI INNESCHI A 
PERCUSSIONE PER GIOCATTOLI, DI CUI ALL'ALLEGATO 1, PUNTO 10 E 
ALLA RELATIVA NOTA IN CALCE.
D) I GIOCATTOLI, ED IN PARTICOLARE I GIOCHI E I GIOCATTOLI CHIMICI 
NON DEVONO CONTENERE IN QUANTO TALI SOSTANZE O PREPARATI:
- CHE, IN CASO DI MISCELAZIONE, POSSONO ESPLODERE:
- PER REAZIONE CHIMICA O PER RISCALDAMENTO,



- PER MISCELAZIONE CON SOSTANZE OSSIDANTI;
- CHE CONTENGONO COMPONENTI VOLATILI INFIAMMABILI A 
CONTATTO CON L'ARIA E TALI DA FORMARE MISCELE DI ARIA/VAPORE 
INFIAMMABILI O ESPLOSIVE.
3. PROPRIETÀ CHIMICHE.
1. I GIOCATTOLI DEVONO ESSERE PROGETTATI E PRODOTTI IN MODO DA 
NON PRESENTARE, IN CASO DI UTILIZZAZIONE O USO PREVISTI ALL'ART. 
2, PARAGRAFO 1 DELLA DIRETTIVA, RISCHI PER LA SALUTE O PER 
L'INCOLUMITÀ FISICA IN SEGUITO A INGESTIONE, INALAZIONE O 
CONTATTO CON LA PELLE, LE MUCOSE O GLI OCCHI.
ESSI DEVONO, IN OGNI CASO, OSSERVARE LE APPROPRIATE 
LEGISLAZIONI COMUNITARIE RELATIVE A TALUNE CATEGORIE DI 
PRODOTTI OPPURE RIGUARDANTI IL DIVIETO E LA LIMITAZIONE D'USO O 
L'ETICHETTATURA DI TALUNE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI.
2. IN PARTICOLARE, AI FINI DELLA PROTEZIONE DELLA SALUTE DEI 
BAMBINI LA TOLLERANZA BIOLOGICA GIORNALIERA RELATIVA 
ALL'UTILIZZAZIONE DEI GIOCATTOLI NON DEVE OLTREPASSARE:
0,2 (MICRON)G DI ANTIMONIO,
0,3 (MICRON)G DI ARSENICO,
25,0 (MICRON)G DI BARIO,
0,6 (MICRON)G DI CADMIO,
0,3 (MICRON)G DI CROMO,
0,7 (MICRON)G DI PIOMBO,
0,5 (MICRON)G DI MERCURIO,
5,0 (MICRON)G DI SELENIO,
O EVENTUALI ALTRI VALORI CHE VENGANO FISSATI PER TALI SOSTANZE 
O PER ALTRE SOSTANZE DALLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA SULLA 
BASE DI DATI SCIENTIFICI.
PER TOLLERANZA BIOLOGICA DI TALI SOSTANZE SI INTENDE 
L'ESTRATTO SOLUBILE CHE HA UNA SIGNIFICATIVA IMPORTANZA 
TOSSICOLOGICA.
3. I GIOCATTOLI NON DEVONO CONTENERE SOSTANZE O PREPARATI 
PERICOLOSI AI SENSI DELLA DIRETTIVA N. 67/548/CEE E DELLA 
DIRETTIVA N. 88/379/CEE IN QUANTITÀ CHE POSSANO NUOCERE ALLA 
SALUTE DEI BAMBINI CHE LI USANO. È, IN OGNI CASO, FORMALMENTE 
VIETATO INCLUDERE IN UN GIOCATTOLO SOSTANZE O PREPARATI 
PERICOLOSI SE SONO DESTINATI AD ESSERE UTILIZZATI IN QUANTO TALI 
NEL CORSO DEL GIOCO.
TUTTAVIA, QUALORA PER IL FUNZIONAMENTO DI DETERMINATI 
GIOCATTOLI QUALI, IN PARTICOLARE, MATERIALI E ATTREZZATURE PER 
ESPERIMENTI CHIMICI, MODELLISTICA, MODELLAGGIO DI PLASTILINA E 
ARGILLA, SMALTATURA, FOTOGRAFIA O ATTIVITÀ SIMILARI, SIA 
INDISPENSABILE L'IMPIEGO DI SOSTANZE O PREPARATI PERICOLOSI, TALI 
SOSTANZE O PREPARATI SONO AMMISSIBILI ENTRO UN LIMITE MASSIMO 
DI CONCENTRAZIONE DA STABILIRSI, PER CIASCUNA SOSTANZA O 
CIASCUN PREPARATO, MEDIANTE MANDATO AL COMITATO EUROPEO DI 
NORMALIZZAZIONE (CEN) SECONDO LA PROCEDURA DEL COMITATO 
ISTITUITO DALLA DIRETTIVA N. 83/189/CEE, SEMPRE CHE LE SOSTANZE 
OD I PREPARATI AUTORIZZATI SIANO CONFORMI ALLE NORME 
COMUNITARIE VIGENTI IN MATERIA DI CLASSIFICAZIONE, 
D'IMBALLAGGIO E DI ETICHETTATURA, SENZA PREGIUDIZIO DEL PUNTO 
4 DELL'ALLEGATO IV.



4 .  PROPRIETÀ ELETTRICHE.
A) LA TENSIONE NOMINALE DI ALIMENTAZIONE DEI GIOCATTOLI 
ELETTRICI NON DEVE ESSERE SUPERIORE A 24 VOLT, E NESSUNA LORO 
PARTE PUÒ SUPER- ARE I 24 VOLT.
B) LE PARTI DI GIOCATTOLI CHE SONO O POSSONO ESSERE IN CONTATTO 
CON UNA SORGENTE DI ELETTRICITÀ CAPACE DI PROVOCARE UNA 
SCOSSA ELETTRICA NONCHÉ CON I CAVI O ALTRI FILI CONDUTTORI 
ATTRAVERSO I QUALI L'ELETTRICITÀ PERVIENE A TALI PARTI, DEBBONO 
ESSERE BEN ISOLATE E MECCANICAMENTE PROTETTE PER PREVENIRE I 
RISCHI DI SCARICA ELETTRICA.
C) I GIOCATTOLI ELETTRICI DEBBONO ESSERE CONCEPITI E REALIZZATI 
IN MODO DA GARANTIRE CHE LE TEMPERATURE MASSIME RAGGIUNTE 
DURANTE IL FUNZIONAMENTO DA TUTTE LE SUPERFICI DIRETTAMENTE 
ACCESSIBILI NON CAUSINO USTIONI IN OCCASIONE DI UN CONTATTO.

5 .  IGIENE.
I GIOCATTOLI DEVONO ESSERE CONCEPITI E PRODOTTI IN MODO DA 
SODDISFARE LE CONDIZIONI DI IGIENE E DI PULIZIA, ALLO SCOPO DI 
EVITARE I RISCHI D'INFEZIONE, DI MALATTIA E DI CONTAMINAZIONE.

6 .  RADIOATTIVITÀ.
I GIOCATTOLI NON DEBBONO CONTENERE ELEMENTI O SOSTANZE 
RADIOATTIVI SOTTO FORME O IN PROPORZIONI CHE POSSONO NUOCERE 
ALLA SALUTE DEL BAMBINO. LA DIRETTIVA N. 80/836/EURATOM È 
D'APPLICAZIONE.

ALLEGATO III 

REQUISITI CHE DEVONO ESSERE SODDISFATTI DAGLI ORGANISMI ABILITATI
  I LABORATORI DESIGNATI DAGLI STATI MEMBRI DEVONO SODDISFARE 
LE SEGUENTI CONDIZIONI MINIME:

  1) DISPONIBILITÀ DI PERSONALE NONCHÉ MEZZI E ATTREZZATURE 
NECESSARI;

  2) COMPETENZA TECNICA E INTEGRITÀ PROFESSIONALE DEL 
PERSONALE;

  3) INDIPENDENZA, PER QUANTO RIGUARDA L'ESECUZIONE DELLE 
PROVE, LA REDAZIONE DEI RAPPORTI TECNICI, IL RILASCIO DEGLI 
ATTESTATI E LA SORVEGLIANZA PREVISTE DALLA PRESENTE DIRETTIVA, 
DEL PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO RISPETTO A TUTTE LE 
CATEGORIE PROFESSIONALI, A GRUPPI O PERSONE AVENTI UN 
INTERESSE DIRETTO O INDIRETTO NEL SETTORE DEL GIOCATTOLO;

  4) RISPETTO DEL SEGRETO PROFESSIONALE DA PARTE DEL PERSONALE;

  5) SOTTOSCRIZIONE DI UN'ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITÀ CIVILE, A 



MENO CHE TALE RESPONSABILITÀ NON SIA COPERTA DALLO STATO SULLA 
BASE DEL DIRITTO NAZIONALE. TALE CONDIZIONE NON È RICHIESTA PER 
GLI ORGANISMI PUBBLICI. LE CONDIZIONI DI CUI AI PUNTI 1 E 2 VENGONO 
VERIFICATE PERIODICAMENTE DALLE COMPETENTI AUTORITÀ DEGLI STATI 
MEMBRI 

  LE CONDIZIONI DI CUI AI PUNTI 1 E 2 VENGONO VERIFICATE 
PERIODICAMENTE DALLE COMPETENTI AUTORITÀ DEGLI STATI MEMBRI.

ALLEGATO IV 

AVVERTENZE E INDICAZIONI DELLE PRECAUZIONI D'USO
I GIOCATTOLI DEVONO ESSERE ACCOMPAGNATI DA INDICAZIONI 
CHIARAMENTE LEGGIBILI E APPROPRIATE PER RIDURRE I RISCHI 
INERENTI ALL'UTILIZZAZIONE QUALI SONO PREVISTI NEI REQUISITI 
ESSENZIALI, E IN PARTICOLARE: 

1 .  GIOCATTOLI NON DESTINATI AI BAMBINI DI ETÀ INFERIORE A 36 MESI.
I GIOCATTOLI CHE POSSONO ESSERE PERICOLOSI PER I BAMBINI DI ETÀ 
INFERIORE A 36 MESI RECANO UN'AVVERTENZA - PER ESEMPIO LA 
SCRITTA "NON INDICATO PER BAMBINI DI ETÀ INFERIORE A 36 MESI" O 
"NON INDICATO PER BAMBINI DI ETÀ INFERIORE A 3 ANNI" - INTEGRATA 
DA UNA INDICAZIONE CONCISA, LA QUALE PUÒ ANCHE RISULTARE 
DALLE ISTRUZIONI PER L'USO, DEI RISCHI SPECIFICI CHE MOTIVANO 
QUESTA ESCLUSIONE.
TALE DISPOSIZIONE NON SI APPLICA AI GIOCATTOLI LE CUI FUNZIONI, 
DIMENSIONI CARATTERISTICHE, PROPRIETÀ O ALTRI ELEMENTI 
PROBANTI NE ESCLUDONO MANIFESTAMENTE LA DESTINAZIONE AI 
BAMBINI DI ETÀ INFERIORE A 36 MESI.

2 .  SCIVOLI, ALTALENE SOSPESE, ANELLI, TRAPEZI, CORDE E GIOCATTOLI 
ANALOGHI MONTATI SU CAVALLETTO.
TALI GIOCATTOLI SONO MUNITI DI AVVERTENZE PER L'USO CHE 
RICHIAMANO L'ATTENZIONE SULLA NECESSITÀ DI EFFETTUARE 
PERIODICAMENTE CONTROLLI E MANUTENZIONI DELLE PARTI 
FONDAMENTALI (SOSPENSIONI, ATTACCHI, FISSAGGIO A TERRA, ECC.) E 
CHE PRECISANO CHE, IN CASO DI OMISSIONE DI DETTI CONTROLLI, IL 
GIOCATTOLO POTREBBE PRESENTARE RISCHI DI CADUTA O DI 
RIBALTAMENTO.
DEBBONO ESSERE INOLTRE FORNITE INDICAZIONI PER IL MONTAGGIO DI 
TALI GIOCATTOLI E DEVONO ESSERE SPECIFICATE LE PARTI CHE 
POSSONO PRESENTARE I PERICOLI NEL CASO DI MONTAGGIO ERRONEO.

3 .  GIOCATTOLI FUNZIONALI.
I GIOCATTOLI FUNZIONALI O IL LORO IMBALLAGGIO RECANO LA 
SCRITTA "ATTENZIONE! DA USARE SOTTO LA SORVEGLIANZA DI 



ADULTI".
ESSI SONO INOLTRE CORREDATI DA ISTRUZIONI PER L'USO RIGUARDANTI 
IL FUNZIONAMENTO E LE RELATIVE PRECAUZIONI ALLE QUALI 
ATTENERSI, CON L'INDICAZIONE CHE, IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE 
STESSE, L'UTILIZZATORE SI ESPONE AI RISCHI, DA PRECISARE, PROPRI 
DELL'APPARECCHIO O DEL PRODOTTO DI CUI IL GIOCATTOLO 
COSTITUISCE UN MODELLO RIDOTTO O UN'IMITAZIONE. VA ALTRESÌ 
INDICATO CHE IL GIOCATTOLO DEVE ESSERE TENUTO FUORI DALLA 
PORTATA DEI BAMBINI PIÙ PICCOLI.
PER GIOCATTOLI FUNZIONALI SI INTENDONO GIOCATTOLI CHE HANNO 
LE MEDESIME FUNZIONI DEGLI APPARECCHI O IMPIANTI DESTINATI AGLI 
ADULTI E DEI QUALI COSTITUISCONO SPESSO UN MODELLO RIDOTTO.

4 .  GIOCATTOLI CONTENENTI, IN QUANTO TALI, SOSTANZE O PREPARATI 
PERICOLOSI; GIOCATTOLI CHIMICI.
A) FERMA RESTANDO L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PREVISTE 
DALLE DIRETTIVE COMUNITARIE RELATIVE ALLA CLASSIFICAZIONE, 
ALL'IMBALLAGGIO E ALL'ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE E DEI 
PREPARATI PERICOLOSI, LE ISTRUZIONI PER L'USO DEI GIOCATTOLI CHE 
CONTENGONO, IN QUANTO TALI, DETTE SOSTANZE O PREPARATI, NE 
INDICANO LA PERICOLOSITÀ NONCHÉ LE PRECAUZIONI CHE GLI 
UTILIZZATORI DEVONO PRENDERE PER EVITARE I RELATIVI RISCHI, 
RISCHI CHE DEBBONO ESSERE PRECISATI IN MODO CONCISO PER OGNI 
TIPO DI GIOCATTOLO. È ANCHE INDICATO QUALI SONO LE PRIME
CURE URGENTI DA DARE IN CASO DI INCIDENTI GRAVI DOVUTI 
ALL'UTILIZZAZIONE DI QUESTO TIPO DI GIOCATTOLI. È ALTRESÌ 
PRECISATO CHE TALI GIOCATTOLI DEVONO ESSERE TENUTI FUORI 
DALLA PORTATA DEI BAMBINI PIÙ PICCOLI.
B) OLTRE ALLE INDICAZIONI DI CUI ALLA LETTERA A), I GIOCATTOLI 
CHIMICI RECANO SULL'IMBALLAGGIO LA SCRITTA: "ATTENZIONE? SOLO 
PER BAMBINI DI ETÀ SUPERIORE A .... ANNI (L'ETA' DEVE ESSERE
INDICATA DAL FABBRICANTE).
DA USARE SOTTO LA SORVEGLIANZA DI ADULTI".
SONO IN PARTICOLARE CONSIDERATI COME GIOCATTOLI CHIMICI LE 
SCATOLE PER ESPERIMENTI CHIMICI, LE SCATOLE PER INCLUSIONI IN 
PLASTICA, I LABORATORI IN MINIATURA DI CERAMISTA, SMALTISTA, 
FOTOGRAFO E GIOCATTOLI ANALOGHI.

5 .  SKATE-BOARD E PATTINI A ROTELLE PER BAMBINI.
QUESTI PRODOTTI, SE PRESENTATI ALLA VENDITA COME GIOCATTOLI, 
RECANO LA SCRITTA: "ATTENZIONE! DA USARE CON ATTREZZATURA DI 
PROTEZIONE".
LE ISTRUZIONI PER L'USO RICORDANO INOLTRE CHE IL GIOCATTOLO 
DEVE ESSERE USATO CON PRUDENZA, IN QUANTO LA SUA 
UTILIZZAZIONE RICHIEDE PARTICOLARE ABILITÀ ONDE EVITARE 
INCIDENTI, PER CADUTA O PER COLLISIONE, ALL'UTILIZZATORE E A 
TERZI. VENGONO ANCHE FORNITE INDICAZIONI SULLE ATTREZZATURE 
DI PROTEZIONE CONSIGLIATE (CASCHI, GUANTI, GINOCCHIERE E 
GOMITIERE, ECC.).

6 .  GIOCATTOLI NAUTICI.
I GIOCATTOLI NAUTICI DEFINITI NELL'ALLEGATO II, PUNTO 1, LETTERA 



F), RECANO L'ISCRIZIONE CONFORMEMENTE AL MANDATO DEL CEN 
PER L'ADOZIONE DI NORME EN/71, PARTE 1 E 2:
"ATTENZIONE! DA UTILIZZARSI UNICAMENTE NELL'ACQUA DOVE IL 
BAMBINO TOCCA IL FONDO E SOTTO SORVEGLIANZA".

ALLEGATO V

MARCATURA CE DI CONFORMITÀ

- LA MARCATURA CE DI CONFORMITÀ È SOSTITUITA DALLE INIZIALI "CE" 
SECONDO IL SIMBOLO GRAFICO CHE SEGUE:
CE
- IN CASO DI RIDUZIONE O DI INGRANDIMENTO DELLA MARCATURA CE, 
DEVONO ESSERE RISPETTATE LE PROPORZIONI INDICATE NEL SIMBOLO 
GRAFICO GRADUATO DI CUI SOPRA.
- I DIVERSI ELEMENTI DELLA MARCATURA CE DEVONO AVERE 
SOSTANZIALMENTE LA STESSA DIMENSIONE VERTICALE, CHE NON PUÒ 
ESSERE INFERIORE A 5 MM.".


